
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	      COMUNE DI MACERATA



2) Codice di accreditamento:

  
3) Classe di iscrizione all’albo:
CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	LA MANO NEL CAPPELLO


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	E – EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE    15 – altro – attività di tutoraggio


6) Obiettivi del progetto:

L’inserimento di giovani volontari nel contesto dei servizi ai disabili appena descritto vuole perseguire i seguenti obiettivi di carattere generale:

· aumentare la partecipazione attiva dei giovani alla vita civica;

· proporre alla comunità un’azione di sensibilizzazione alle tematiche del servizio ed alla cittadinanza attiva e responsabile;

· promuovere la cultura della solidarietà; 

· favorire la costruzione e la ricostruzione di reti di relazioni attivando le risorse presenti sul territorio;

· offrire ai giovani volontari ambiti di riflessione e approccio positivo alle persone diversamente abili;

· contribuire alla crescita e alla maturazione dei volontari e alla formazione attraverso l’esperienza concreta della condivisione e attraverso l’esperienza del dare e del ricevere in una relazione simmetrica con i disabili;

· offrire ai volontari l’occasione per sperimentare sul campo le proprie attitudini e potenzialità anche in vista della futura scelta professionale.
I volontari saranno collocati presso tre diverse sedi di attuazione, le cui attività permetteranno il raggiungimento dei seguenti obiettivi di carattere specifico:

	Obiettivi specifici
	Esiti attesi
	Indicatori

	Favorire l’integrazione sociale dei soggetti disabili in ambito educativo, aggregativo lavorativo
	· adeguata partecipazione del disabile alle varie attività del gruppo;

· aumento della partecipazione alle occasioni di integrazione sul territorio;
· crescita del disabile attraverso una maggiore consapevolezza di sé e delle proprie capacità;

· sviluppo delle capacità residue dei soggetti con handicap grave;

· positivo inserimento dell’utente in ambienti di lavoro;

· positivo inserimento dell’utente in ambienti educativi.
	Incremento del numero dei partecipanti alle varie attività proposte;

grado si soddisfazione degli utenti e delle loro famiglie; aumento iniziative organizzate; positivi inserimenti lavorativi e aumento della partecipazione sociale.

	Supportare le famiglie di soggetti disabili, offrendo loro un servizio di sollievo
	· diminuzione di isolamento del disabile e della famiglia;
· aumento del benessere dell’utente e della sua famiglia;

· miglioramento delle dinamiche relazionali genitori/figli
	Diminuzione della richiesta di residenzialità;

Diminuzione del numero di interventi psicologici.

	Sensibilizzare la realtà territoriale sulle problematiche collegate alle diverse abilità
	· sviluppo delle reti informali;

· maggiore apertura delle reti formali (scuole, ecc.) alle diverse abilità
	Aumento della partecipazione delle persone diversamente abili alle iniziative cittadine.

	Offrire adeguata assistenza educativa ai minori
	· crescita del bambino attraverso svolgimento concreto di attività mirate, ludiche e non,  attraverso l’acquisizione di regole e la consapevolezza di sé, delle proprie capacità dei propri limiti;
· miglioramento del benessere sociale delle persone che frequentano il centro, in particolare dei disabili, affiancandole in attività ludico-ricreative, formative, relazionali.
	Grado di soddisfazione degli utenti e delle proprie famiglie; 

rapporto numerico operatori/utenti

	Supporto post-scolastico
	· miglioramento del rendimento scolastico del minore con difficoltà;

· miglioramento delle dinamiche interpersonali del minore in difficoltà
	Maggiore adesione del minore alla vita scolastica.


Si specifica che il Comune di Macerata si avvale della collaborazione con il Centro Diurno S. Lorenzo, che si pone come punto privilegiato per il raggiungimento dell’obiettivo riguardante l’integrazione sociale in ambito educativo, aggregativo e lavorativo attraverso attività quotidiane (laboratori di musica, teatro, attività lavorative in serra, psicomotricità, pet-therapy ecc.) condotte da esperti professionisti affiancati da uno psicologo, coordinatore del Centro e da educatori professionali (rif. nota U.N.S.C. n° 12722/II.2 del 22.03.2005)
7) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

I volontari saranno impiegati nelle attività di assistenza educativa domiciliare a famiglie con disabili o minori con difficoltà di apprendimento e/o comportamentali, e in attività di tutoraggio nell’inserimento lavorativo, sociale ed educativo dei disabili.

In tali attività, i volontari possono essere una risorsa veramente importante, poiché una maggiore presenza di persone normodotate facilita il percorso di crescita dei disabili e promuove le loro potenzialità di socializzazione diminuendone l’emarginazione. Inoltre, per gli operatori stabili la presenza di volontari non specializzati costituisce un punto di vista in più, proveniente da persone non specializzate che fornirebbero una visione più quotidiana degli utenti seguiti. 

Per i volontari, tale progetto sarà una occasione per mettersi alla prova con una realtà ben diversa da quella vissuta quotidianamente ed attraverso il confronto con questa avere un’opportunità di crescita sia professionale che personale.

Nello specifico, le attività previste sono le seguenti:
	 Obiettivi specifici
	Attività previste
	Risorse umane

	Integrazione del disabile
	· gioco libero ed individuale

· momenti di aggregazione ed incontro

· animazione

· attività di gruppo
	1 Assistente Sociale; 

1 Maestro d’arte;

1 Animatrice;

collaboratori diversi.

	Supportare la tenuta della famiglia, unitamente agli operatori specializzati
	· gioco libero ed individuale

· laboratori ( teatrali, pittura, decoupage, carta pesta…)

· attività di gruppo

· sostegno domiciliare
	1 Assistente Sociale; 

1 Maestro d’arte;

1 Animatrice;

collaboratori diversi.

	Sensibilizzare la realtà territoriale alle tematiche delle diverse abilità
	· momenti di aggregazione ed incontro 

· uscite organizzate e gite varie

· animazione
	1 Assistente Sociale; 

1 Maestro d’arte;

1 Animatrice;

collaboratori diversi.

	Assistenza educativa ai minori
	· laboratori ( teatrali, pittura, decoupage, carta pesta…)

· attività di gruppo
	1 Maestro d’arte;

1 Responsabile animatrice; 

animatori e collaboratori diversi

	Supporto post-scolastico
	· svolgimento compiti scolastici

· attività ludico ricreative
	1 Assistente Sociale; 

1 Animatrice.


Ruolo dei volontari:

· collaboreranno con gli operatori nelle attività di gruppo e di animazione;

· affiancheranno gli utenti nei vari laboratori;

· svolgeranno assistenza educativa e supporto al disabile e/o al minore per un maggiore coinvolgimento e partecipazione all’interno del gruppo;

· parteciperanno alle attività teatrali;

· coadiuveranno gli operatori nell’individuazione dei percorsi laboratoriali;

· svolgeranno attività di promozione e pubblicizzazione delle varie attività;

· parteciperanno all’allestimento degli spazi e dei locali in funzione delle attività;

· cureranno la preparazione del materiale occorrente alle  varie iniziative e alla realizzazione di esse;

· collaboreranno con gli operatori dei servizi sociali nei progetti di assistenza educativa-domiciliare;

affiancheranno gli operatori specialisti nei percorsi di inserimento sociale e lavorativo dei disabili.

Piano di attuazione: 

Fase iniziale: (durata 1 mese)  I volontari saranno gradualmente inseriti nel servizio per capirne il funzionamento e le varie attività. La formazione generale e quella specifica inizieranno in questa prima fase di servizio  ma continueranno per tutto il resto dell’anno.

Fase di affiancamento (durata 5 mesi) I volontari coadiuveranno gli operatori nelle varie attività per acquisire competenze tecniche necessarie per poter “condurre” autonomamente alcune delle attività. 

Fase dell’acquisizione dell’autonomia (durata mesi 4): i volontari saranno impegnati nell’assistenza domiciliare alle famiglie con disabile, nell’assistenza a minori con disturbi di apprendimento o del comportamento, nella conduzione e nell’animazioni di gruppi con un ruolo propositivo anche nella fase di progettazione delle attività stesse.

Fase propositiva finale (durata mesi 2): Al termine del servizio i volontari saranno in grado di proporre nuove attività  per un arricchimento dei servizi.
	8) 
	Numero dei volontari da impiegare nel progetto:
	
	7

	
	
	
	

	9) 
	Numero posti con vitto e alloggio:
	
	0

	
	
	
	

	10) 
	Numero posti senza vitto e alloggio:
	
	7

	
	
	
	

	11) 
	Numero posti con solo vitto:
	
	0

	
	
	
	

	12) 
	Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:
	
	1.400

	
	
	
	

	13) 
	Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :
	
	6


14) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

· flessibilità oraria;

· disponibilità a spostarsi nel territorio maceratese per le attività di tutoraggio;

· disponibilità a lavorare in gruppo;

· impegno a mantenere riservatezza e professionalità.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

15) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

L’Ente presso il quale devono essere indirizzate le domande è:  Comune di Macerata Piazza della Libertà 3  cap 62100 MACERATA – tel. 0733-256452, fax 0733-256200, e-mail: serviziocivile@comune.macerata.it, persona di riferimento: Sara Spreca
	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	COMUNE DI MACERATA – SERVIZI SOCIALI - HANDICAP
	MACERATA
	P.ZZA DELLA LIBERTA’, 3
	15273
	4
	0733 256376
	0733 256200
	AGASUCCI MARIA PAOLA
	AGASUCCI MARIA PAOLA
	14.09.64
	GSCMPL64P54E783G

	2
	COMUNE DI MACERATA – LUDOTECA PATATRAC
	MACERATA
	VIA CASSIANO DA FABRIANO, 45
	47294
	2
	0733 33215
	
	AGASUCCI MARIA PAOLA
	STIVOLI FRANCESCA
	15.01.80
	STVFNC80A55E783M

	3
	COMUNE DI MACERATA – LUDOTECA LA FILASTROCCA
	MACERATA
	VIA ZINCONE, 2
	47296
	1
	0733 265520
	
	AGASUCCI MARIA PAOLA
	AGASUCCI MAURIZIO
	29.05.54
	GSCMRZ54E29E783M


16) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	COMUNE DI MACERATA – SERVIZI SOCIALI - HANDICAP
	MACERATA
	P.ZZA DELLA LIBERTA’, 3
	15273
	4
	SPOLETINI ADRIANO
	14.01.58
	SPLDRN58A14L366W
	FORMICA BRUNETTA
	17.07.52
	FRMBNT52L57H323W

	2
	COMUNE DI MACERATA – LUDOTECA PATATRAC
	MACERATA
	VIA CASSIANO DA FABRIANO, 45
	47294
	2
	SPOLETINI ADRIANO
	14.01.58
	SPLDRN58A14L366W
	FORMICA BRUNETTA
	17.07.52
	FRMBNT52L57H323W

	3
	COMUNE DI MACERATA – LUDOTECA LA FILASTROCCA
	MACERATA
	VIA ZINCONE, 2
	47296
	1
	SPOLETINI ADRIANO
	14.01.58
	SPLDRN58A14L366W
	FORMICA BRUNETTA
	17.07.52
	FRMBNT52L57H323W


17) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Ci si avvarrà dei criteri indicati nella Determinazione del Direttore Generale del 30.05.2002, e delle modalità previste dalla Circolare dell’8.04.2004.

La selezione avverrà in proprio, con i selettori indicati in sede di accreditamento con comunicazione del 12.07.2005 prot. 33152
18) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:

Sono previsti i seguenti controlli interni:

verifica quantitativa:

ciascun volontario dovrà compilare un diario giornaliero delle proprie attività, controfirmato dall’OLP e consegnato al Responsabile del Servizio Civile per la conservazione in un apposito registro e per il controllo dello stato di servizio, dei permessi richiesti e dei giorni di malattia.

Verifica qualitativa:

compilazione di un questionario di metà servizio per la valutazione del grado di soddisfazione rispetto al progetto, e per far emergere eventuali problematiche rispetto all’organizzazione generale del servizio civile.

A fine servizio ciascun volontario redigerà un relazione conclusiva nella quale sarà chiamato a fare un confronto con le aspettative manifestate ad inizio del servizio.

Per quanto riguarda l’organizzazione del servizio saranno promosse specifiche equipe per un confronto fra gli OLP, i tutor ed i responsabili del servizio civile.
19) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Il monitoraggio verrà effettuato avvalendosi dell’esperto di monitoraggio indicato in sede di accreditamento con comunicazione del 12.07.2005 prot. 33152.
20) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

Il progetto prevede l’impiego di risorse finanziarie aggiuntive destinate al progetto: 

· Predisposizione di materiale e costi del personale per le attività di formazione e di pubblicizzazione del progetto: preventivati € 200,00 a volontario

· Utilizzo di strumentazione e locali di proprietà dell’Ente e spese telefoniche € 100,00  

· Magliette, cappellini, tesserini di riconoscimento, € 100,00

· Rimborsi spese per viaggi, missioni, corsi di formazione, ecc. preventivati € 400,00 a volontario.

· Possibilità di partecipare a scambi giovanili all’estero: 500,00 a volontario

· Spese per la gestione del sito internet e del forum sul servizio civile € 50,00

· 35,40 € a volontario per Assicurazione integrativa

Totale spese preventivate: € 1.385,40 a volontario
21) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Attività previste come da punto 8
	Risorse tecniche e strumentali previste

	· collaborazione con gli operatori nelle attività di gruppo e di animazione;

· affiancamento degli utenti nei vari laboratori;

· assistenza educativa e supporto al disabile e/o al minore per un maggiore coinvolgimento e partecipazione all’interno del gruppo;

· partecipazione alle attività teatrali;

· collaborazione con gli operatori nell’individuazione dei percorsi laboratoriali;

· svolgimento attività di promozione e pubblicizzazione delle varie attività;

· partecipazione all’allestimento degli spazi e dei locali in funzione delle attività;

· preparazione del materiale occorrente alle  varie iniziative e alla realizzazione di esse;

· collaborazione con gli operatori dei servizi sociali nei progetti di assistenza educativa-domiciliare;

· affiancamento degli operatori specialisti nei percorsi di inserimento sociale e lavorativo dei disabili.
	I volontari, nello svolgimento delle loro attività, avranno a disposizione i locali e le attrezzature necessarie: pc, materiali ludici, didattici, materiali per l’animazione, materiali per la realizzazione di maschere e burattini, fax, libri, riviste e materiali per i laboratori artistici.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

22) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Il 10 maggio 2004 è stato siglato un protocollo di intesa tra la Regione Marche e le 4 università marchigiane nel quale si afferma la profonda collaborazione tra le istituzioni per la promozione del Servizio Civile sulla base del comune obiettivo della formazione integrale dei giovani. 

Le università si impegnano a riconoscere fino a 10 crediti formativi a fronte dello  svolgimento completo del servizio civile.
23) Eventuali tirocini riconosciuti:

Le Università marchigiane, ai sensi del sopracitato protocollo d’intesa con la Regione Marche, equiparano lo svolgimento completo del servizio civile al tirocinio purché svolto secondo le modalità amministrative ed operative previste dai vigenti ordinamenti di facoltà.
24) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

Con delibera n. 319 del 7/9/2005 il Comune di Macerata ha apportato modifiche al proprio regolamento: il compimento completo del Servizio Civile volontario è equiparato, nella valutazione dei titoli ai fini concorsuali, ai rapporti di lavoro subordinato prestato alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni.

Su richiesta dei volontari, oltre all’attestato di fine servizio rilasciato dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile, il Comune di Macerata rilascerà apposita certificazione specificante le funzioni ricoperte, le attività realizzate ed ogni altra informazione utile a definire l’esperienza. 

I volontari partecipanti al presente progetto acquisiranno le seguenti competenze:

COMPETENZE DI BASE:

Conoscenza delle procedure (macro) tecnico/amministrative dell’Ente per quanto concerne le attività correlate all’area di svolgimento del servizio.

COMPETENZE SPECIFICHE:

· fronteggiare le situazioni e gestire l’agenda sotto il profilo dei tempi, dei mezzi e delle risorse;

· applicare tecniche di animazione, socializzazione e di gioco per favorire l’integrazione dei singoli e dei gruppi;

· utilizzare le tecniche di comunicazione non verbale e di stimolo della memoria, del pensiero e dell’orientamento;

· collaborare con il disabile e la famiglia nelle attività di vita quotidiana;

· calibrare la propria relazione di aiuto in ragione dei bisogni del disabile e della sua famiglia;

· distinguere le figure professionali operanti nel settore cura/recupero delle persone disabili, riconoscendone ruoli e competenze specifiche;

· conoscenza delle principali tecniche di animazione dei gruppi;

· conoscenza delle principali tecniche di animazione teatrale;

· Capacità al lavoro di gruppo ed alla collaborazione fattiva;

· Arricchimento in crescita personale e di capacità di instaurare rapporti positivi con le persone;
· Acquisizione di tecniche teatrali che stimolino la creatività e la coscientizzazione di altre modalità comunicative.

COMPETENZE TRASVERSALI:
· Costruire messaggi chiari, al fine di fornire  informazioni corrette ai giovani interessati alle attività organizzate;

· Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia;

· Collaborare con i professionisti coinvolti nel progetto, in relazione ai propri compiti e ai risultati da raggiungere;

· Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non;

· Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari;

· Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità;

· Lavorare in team per produrre risultati collettivi;

· Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e procedure già calibrati e condivisi;

· Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi.

Formazione generale dei volontari 

25)  Sede di realizzazione:

Comune di Macerata :

Sala Consiliare, Piazza della Libertà n. 3;

Sala della Specola, Piazza Vittorio Veneto, 2

Centro di Ascolto il Sestante, Vicolo Sferisterio, 26
26) Modalità di attuazione:

In proprio, presso l’ente con formatori dell’ente
27) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Il percorso di formazione generale al Servizio civile coinvolgerà tutti i volontari impiegati presso il Comune di Macerata, avvalendosi, oltre che del formatore accreditato dall’UNSC, di un team composto sia dagli OLP che da coloro che ricoprono incarichi specifici nell’ambito del Servizio civile. Inoltre, per un più efficace inserimento nelle strutture amministrative, verrà coinvolto il personale dirigente del Comune di Macerata.

La formazione avrà una durata minima di 30 ore e sarà articolata attraverso i seguenti momenti: 

Nella fase di accesso al servizio civile:

Durata: 12 ore minime

Il progetto prevede un percorso di ingresso per la conoscenza della proposta, allo scopo di creare le condizioni ottimali di inserimento. 

Sarà posta attenzione particolare alle motivazioni della scelta, alle attitudini personali, alle aspettative dei volontari ed all’instaurazione di un buon clima di gruppo, che faciliti il lavoro insieme, nella consapevolezza che i contenuti vengono meglio interiorizzati in presenza di un buon clima di gruppo.

E’ prevista la compilazione di una scheda individuale per la conoscenza, da parte dei formatori, delle aspettative e delle attitudini del volontario. 

Metodologia: 

· lezioni frontali;

· gruppi di approfondimento; 

· confronto sulle motivazioni e sulle aspettative;

· riflessioni personali,

· testimonianze e/o visite ad esperienze significative

Strumenti utilizzati: 

· è stato predisposto un opuscolo sul servizio civile contenente la legislazione vigente, cenni di storia dell’obiezione di coscienza, gli articoli di riferimento della Costituzione.

· Ai volontari sono inoltre consegnati tutti i recapiti degli operatori cui fare riferimento durante il servizio e le fonti in cui trovare notizie sul Servizio civile stesso.

· video, slide, stereo, internet

· tecniche di animazione di gruppo, simulazioni, schede, test, 

Formazione in itinere

Durata: almeno 5 incontri di tre ore (tot. 15 ore minime)

gli incontri tra i volontari serviranno per un monitoraggio del servizio svolto, una analisi delle problematiche che si sono evidenziate e per la raccolta di proposte, criticità e quesiti sulla gestione del servizio.

Si proseguirà, inoltre, il percorso di formazione alla cittadinanza attiva e responsabile, anche attraverso la partecipazione a corsi di formazione, convegni o altre iniziative ritenuti significativi in tale contesto.

Se si manifestassero le condizioni opportune, sarà riservato uno spazio anche alla progettazione ed alla realizzazione di scambi con altri giovani europei: questa può essere una importante occasione per approfondire temi relativi alla cittadinanza, al volontariato e per un arricchimento reciproco attraverso lo scambio di esperienze ed il lavoro comune.

Saranno promosse anche iniziative di sensibilizzazione e di animazione per il territorio sul tema del servizio civile e del volontariato.

Metodologia: 

sarà posta particolare attenzione affinché centro del percorso formativo siano i volontari stessi e le loro esperienze, attraverso una metodologia attiva che stimoli la partecipazione e faciliti il confronto. Lo stile di conduzione, perciò, dovrà garantire nel gruppo un clima di accettazione e di sospensione del giudizio, lasciando ad ogni partecipante la possibilità di scegliere il proprio grado di coinvolgimento e accogliendo con il massimo rispetto le singole esperienze.

Strumenti utilizzati: 

si utilizzerà la tecnica del braimstorming, test di valutazione, moduli per bilanci delle competenze e autoorientamento.

I volontari, inoltre, saranno invitati a partecipare ad iniziative rivolte agli operatori dell’ente in relazione al servizio svolto e ad argomenti attinenti.

Alla fine del servizio: 

Durata: 3 ore minimo

Incontro di bilancio finale per effettuare una valutazione condivisa dell’esperienza del volontario; presentazione da parte dei volontari di una relazione di “fine servizio” per una “restituzione” dell’esperienza.
28) Contenuti della formazione:

Si fa riferimento ai contenuti previsti dalla circolare UNSC 8 settembre 2003.

Nei dettagli, si affronteranno i seguenti argomenti:

· Dall’obiezione di coscienza al servizio civile: il senso ed i contenuti del passaggio dall’obbligo alla scelta;

· I fondamenti costituzionali e culturali del servizio civile;

· Presentazione della Carta etica del Servizio Civile;

· Introduzione ai diritti e doveri degli enti e dei volontari;

· Percorso laboratoriale sulle motivazioni e sulle attitudini personali

· Presentazione del Comune e sue funzioni



· Cenni alle opportunità per i giovani promosse dall’UE

· Conoscenza delle risorse presenti sul territorio a livello di attività sociali e di volontariato;

· Teorizzazione e concretizzazione del concetto di partecipazione civica,

· Nozioni sul lavoro di rete e sulle dinamiche di gruppo.
29) Durata:

Il progetto prevede un percorso formativo generale non inferiore a 30 ore.
Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

Centro di Ascolto il Sestante, Vicolo Sferisterio, 26
31) Modalità di attuazione:

In proprio, presso l’ente con formatori dell’ente
32) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Maria Paola Agasucci, nata a Macerata il 14.09.1964

Francesca Stivoli, nata a Macerata il 15.01.1980

Maurizio Agasucci, nato a Macerata il 29.05.1954
33) Competenze specifiche del/i formatore/i:

· Maria Paola Agasucci, Responsabile U. O. Disabilità Psico-fisica del Comune di Macerata, esperienza nell’insegnamento Universitario, referente Coordinamento d’Ambito per la disabilità, referente Coordinamento provinciale e regionale per la disabilità;

· Francesca Stivoli, responsabile del Centro Patatrac, animatrice, fondatrice dell’Agenzia – ludoteca “Festa Insieme” di Roma;

· Maurizio Agasucci, Maestro d’arte, responsabile del centro “La Filastrocca”, attore e animatore teatrale con esperienza trentennale.
34) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Questo aspetto viene curato dai responsabili delle sedi di attuazione del progetto ed ha come obiettivo un positivo inserimento nel contesto di servizio in modo da garantire la tutela sia dei volontari in servizio civile che dei fruitori dello stesso servizio.

Metodologia

· accompagnamento ed affiancamento personale stabile

· formazione sul campo

· lezioni teoriche – esercitazioni pratiche.

Ai volontari verrà proposto un percorso formativo complessivo comprendente:

· incontro di accoglienza iniziale: presentazione della sede di realizzazione del progetto, delle attività svolte, del ruolo e delle responsabilità richieste al volontario;

· incontri quindicinali: verifica e programmazione insieme agli operatori della sede di realizzazione del progetto al fine di confrontarsi sui casi, confrontarsi sulle difficoltà incontrate e per trasmettere i contenuti formativi affinché il volontario possa raggiungere gli obiettivi previsti;

· incontri di supervisione mensile: fornire al volontario la possibilità di esternare il proprio vissuto emotivo in ordine al rapporto con gli utenti e con gli operatori del centro;

· incontri specifici di approfondimento tematico su argomenti relativi al progetto;

· possibile partecipazione a eventi formativi rivolti agli operatori dei centri.
35) Contenuti della formazione:  

Normativa nazionale e regionale sull’handicap;

Conoscenza delle tipologie di handicap;

Struttura dei servizi sociali comunali e degli interventi attuati a favore dei disabili, degli anziani, dei giovani e della famiglia;

Conoscenza delle risorse attive nel territorio (cooperative sociali, ecc.)

Storia del teatro;

Tecniche di scrittura drammaturgia;

Tecniche recitative e di costruzione delle maschere e dei burattini;

Tecniche di animazione
36) Durata:  

n° 50 ore : n° 20 ore di formazione teorica e n° 30 ore di formazione in situazione gestita dagli OLP.
Altri elementi della formazione

37) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Il monitoraggio del piano di formazione  si articolerà secondo le seguenti fasi:

· compilazione da parte dei volontari di una scheda di valutazione del livello di efficienza/efficacia/ processo, distribuita al termine della prima fase della formazione generale per rilevare eventuali criticità o aspetti positivi, attraverso la quale rimodulare opportunamente il piano di formazione successivo.

· incontro finale per la verifica dei risultati raggiunti, il livello di apprendimento e di crescita individuale del volontario, con la presenza del responsabile della formazione, del responsabile del monitoraggio e dell’OLP.

Strumenti utilizzati: schede, test, relazioni, colloqui individuali.
Macerata, 20/09/2005

l Progettisti

Sara Spreca

Carla Scarponi
NZ01426
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